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AFFAKI GENERA!.! . 

R U S S I A . Pietroburgo A . Giugno . L ' I m p e -
ra tore delle Russie ha fa t to unq, corsa» nelle, 
nuo ve proviiicie con(jmdtate della- Polonia , 
in tal» oecaMòne h a ' f a t t e - f t io i t è gri^^^ 
^enliluoiniiii suoi bena (Ffitrt rega la i^o l i d i 
terre e viliagfifi con tu t to ji gregeie degli iio-
m i a i annessi vi . Non si s:v perchè ha fat to 
arrestare il brsivo fVId Maresciallo Suwarow 
msieme con due de' suoi a ju tant i . Si preten-
de .xhe costui ;inedit.issp cose nuove in pregiu-
dizio di S. M. I. e suoi legitti(ni discendetìti 
in in finitum . 

INGHH.TEBHA . Londra a3. Giiugno . iMulla 
d ' interessante portano le recenti let tere d ' i r -
Ivtnda: la legge marziale vi è iu pieno vigoi*e, 
•Sri arr'ìsta u a gr.ju numero d ' insurgenti nelV 
i^tto che i l r imanente si prepara a un ' osti-
na ta guerra : -a tal oggetto si son fat te passa-
re molte t ruppe in I r l anda , e la spedizione 
cont inua giornalmente. Per al tro serjàbva che 
i lG 'ab ine t to di s. James procuri di mantene-
rci il più alto segreto au tut to ciò f^he cnn-
c . rne j^li affari di tiuell ' Isola . La flotta di-

tu t ta ormai r idot ta a l l ' obbedienza di 
S. M . eccetto tre o quat t ro vascelli 3 anche 
sn di ciò mancano i precisi dettagli . Si soixo 
r innovati tu t t i i nostri rappor t i poli t ici col 
presente Czar di Moscovia , nel la maniera 
cfie sussistevano con la defunta sua genetrìce 
f la ter ina con uu t ra t ta to avuto è segnato in 
Mosca nel di 17. M.iggjo . 

N . B. Non ci prendiamo la pena d i far 
cr-noscer quosto trpittifito , perchè è concepito 
con le solite fo rco le di amicizia , alioan/.a , 

l ibfe»-navigazione ©o. QC. tu t t i nomi tecnici 
d i .qui^^ta specie d i diplomaTiia , e che si ob-
blian^l^ '̂ e si calpestano a l primo capriccio 
d e l l ' é l t e pa r t i contraent i . 

F^tAWÒiA . Parigi xa. Messidoro. S a p p i a m o 
-chs-jyjJÉngbilterra forse non disconviene d i 
t r a t t a r separatamiente con la. nostra repjibbli-
ca , e che si ada t t i a l sistema spiegato d a i 
Diret tor io di non fa r che delle paci separate . 
1 negoziatori che da P i t t «i spediranno a L i l l a 
luogo designato per il congresso sono i Lords 
^taìmesbury, Pembnoke^ Glanville 5 Leoson Gooer , 
f Morfei. I nostri legni Corsari han quasi d i -
strutto il commercio Americano con le loro 
continue prede a ta l che a Boston il prezzo 
delle assicurazioni era montato a) a-S per 100. 
Si at tenda con Impazienza il rapporto, delia 
Commissione che dee giustiiicare ài.Direttorio 
dalle ijnpv;tazioni che sì è compiaciutrì fargli 
Mr . JJiwwolard . Nessuno dubita che non si 
d ic i che il Direttorio ha agito costituziional-
mente, e ohe con la sua prudente e savia Gon* 
do^ta s'i è reso benemerito della Francia « de ' 
suoi alleati : così i timori di quel rappresen-^ 
tante saranno, al s o l i t o , classificati fra i Caletti., 
boitrgs che gh vengono graziosamente at t r ibui-
t i dfil Re(^elateur e dagli altri giornali repul:^; 
Mica n i di Pai'igi . ' 

Crescendi tut to dì in questa oaj^tale now 
meno che in al tr i paesi della Francia la &fron<» 
tatezza de' reali.sti , si e cercato dal governa 
metter u a argine alle loro intraprese , con 
apr i re alcune società patriotiche . Dai foglj d i 
Parigi si rileva , che le più conosciute in que-
sta Himnento sono le seguenti . i . Quella de ' 
so^lnnitorì-dtlla costiturÀor.ti nQÌhoy^o s. '^ntf-io. 
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a . L ' a l t r a ne l Lorgoé . Marcello col nome d i 
Fondatori della libertà : queste sono., n u m e r o - • 
se ciascuna d i circa 6 mila uomini a rma t i . 
3. F ina lmen te vi è la società di costituzione 
composta dei c i t tad in i D a u n p u , Trei lhardv, 
G a r a t ed a l t r i ex-convenzionali , preseduta dal 
c i t tadino Ginguené -, questa pr ima si adunò 
neWa cosi de t t a casa d i Salm , q u i n d i si è 
t rasfer i ta ne l luogo del la commissione di Sa-
ni tà , è numerosa per ora di circa 5oo mem-
br i f r a i qua l i si contano mol t i legislatori de ' 
due Oonsiglj , e mol t i Genera l i d i distinto 
meri to . Si crede che possa farsi a l t re t tanto 
in a l t re città del la Franc ia per annien tar 
t u t t i i proget t i de ' malevoli e de ' nemici del-
la l iber tà . 

O L A N D A . Aja ao. Giugno . Sono svanite le 
nostre inqu ie tud in i su gli ogget t i .che avesi^ 
sero potuto avei-e i t an t i preparat iv i guerrieri 
de l la Prussia . I l c i t tadino Noèl minis t ro 
de l la Repubbl ica Francese ci assicura che. 
S. M . Prussiana riconosce finalmente^, la nostra 
R e p u b b l i c a ; e di, ciò ne abbiamo una pruova 
ne l l a nomina , che. h a fa t to la prefa ta M. S. 
de l qonte di Bielfeld come ministro Prussiano 
presso la I le pubblica Batava . Intan*o;ìo.Dici si 
t rascurano i nostri mar i t t imi prepara t iv i , e 
vi è da supporre che il congresso a Li l la non 
sospenderà le ostilità con F Ingh i l t e r ra , per 
cui la nostra mar ina potrebbé agire offensiva-
mente . I n quan to a i ' p r epa ra t iv i del la Prussia 
e de ' suoi al leat i possono sembrar d i re t t i ad 
a l t ro scopo , a quello d i una guerra tu t ta 
Alemanna , e che non passerà i l imit i del 
Reno ; giacché la Corte di Vienna non manca 
d i fa r lo stesso, e le a rmate Francesi che sono 
i n u n piede tan to formidabi le al Reno par 
che non abbiano a l t ro oggetto se non che d i 
assicurare il t r a t t a t o difinit ivo di pace secon-
do g l ' interessi, della Repubbl ica , offrendo 
però ad ogni occasione una massa terr ibi le ed 
imponente . 

I T A L I A . Milano a5. Me&sìdor . Le notizie 
del la S v i z e r à por tano che a s. Gal lo , Be rha j 
Zur igo ec. vi sono de ' torbidi . I l popolo si 
l amen ta de l l 'oppress ione aristocratir.a e me-
d i t a cose nuove . .L' esempio delia Val te l l ina 
desta lo stesso spirito ne b;jliag-gi Svizzeri in 
I t a l i a ; qu i stiamo inditFerenti a t tendendo 
1' esito a lo sfogo che non mf»ncht=!r anno di 
avere gii umori politici f&r{>espenti in tut ta F,Ita-
l i a . Le notizie d i Genova » di Venezia sono 
d i una na tura cousolantn per i buoni demo-
crat ici . E ' imposs ib i le che lo spirito pubb l i -
co possa manitestarsi con energia ma-ggiore d i 
quel lo che ha f a t t i a q i^Ue d a a Ci t tà . Già 

e r a b e n n a t u r a J c : «.elioni conf'rarlae aequaìU est 
reactio è uno de ' canoni .del 'gran N e w t o n . 
Abbiamo riscontri da l le f ron t i e re dell». V a l -
lachia che vi si è formato un corpo r ispct- ' 
tabi ie d i Polacchi emigra t i . Questi sarebbero 
a proposito per Venezia .ohe ha bisogno d i 
t r uppe per 1' Is tr ia ec. ec. E ' notabi le la d i -
chiarazione generosa d i quest ' u l t ima ci t tà 
„ d i voler esser nn i t a a l la Repubb l ica Italica, 
r i nunc iando ad ogni pr imazia i Venezia h a 
ben meritat® de l l ' I ta l ia , e l la non può esser-
ne , non ne sarà la Capi ta le , ma il p r i m o 
de ' suoi ai'senaii , e 1' emporio del Levante 
Dicesi che il Genera l Francese Ghabot sia 
en t ra to In Lucca : questa notizia mer i ta con-
fe rma . 

Provvisoriampnte si è qvvi is t i tui to un Corpo 
legislativo consulente^ composto d i a 4 ' m e m b r i : 
sono gli stessi che fo rmarono i Comitati Co" 
stltuzionalì . Ognuno di essi ha la pensione d i 
5oo. lire al mese : non .sono ancora specifica-
t i eon esattezza i loro a t t r i b u t i ; li fa remo 
conoscere subito t h e ci riuscirà saperlo con 
esa tezza . 

M A H I N A I T A R I A W A . 

G l i Ol t ramontani ci han contrAstata la 
primazia nelle scienze, noi però ci difendiatno 
con molto coraggio ; non h a n n o a rd i to f a r lo 
stesso delle belle a r t i ; confessano d 'esser i 
nostr i discepoli , riconoscono p a r i m e n t i le no-
stre glorie mi l i ta r i an t iche e de ' bassi secoli ; 
pa r l ano con qualche rispetto del la nostra ma-
r ina j ma non dicono tu t to coix-filoaoiica i n d i f -
ferenza ; bisogna ohe gl ' I t a l i an i l iber i r i e m -
piano questa gran l a c u n a , e rompano il 
t roppo lungo silenzio . 

La marina I ta l iana , sda per la gloria de ' 
suoi caj.utani , sia per i l numero de ' siioi va-

iiseelli , sia per 1 'abi l i tà d e ' s u o i mar inar i , sia 
finalmente per la commodità de ' suoi Por t i e 
della sue rade , f u e debb ' esser ancora una 
volta la pri.ina del l ' Universo . 

Tessiamo brevemente , e per quan to i l 
comporta T is t i tuto di un g iornale , questa 
storia impor tan te . L ' i ta l ica gioventù Si spac-
chi nelle grandezze avite ed app renda ad 
emular le . 

I più gran vascelli , le più. gran Eotte , 
i p iù abi l i navigat<^ri de l l 'Un ive r so fu rono i 
Siciliani . 'Divisa la Sicilia la p iù Provincie , 
mai a i r istesso R e sogetta , e mai formando 
una sola repubblica, pure ricovrì i l medi te r -
raneo^ del le sue flotte immense . Agatocle R e 
d i una pa r t e della £;oilia , vinse i a flotta do' 

•^Car-



Oartagìnes i , ebàfcò ne lP Affrica , a lor diede 
la " legge . 

{Non meno d i quelle d i Agatocle son ce-
lebr i le flotte dé' DiOnisi , e de ' G e r o n i . F u 
costruito nella Sicilia que l -vasceilo incompa-
rabile per opera del d iv in Archimede , che 
forinaTa la meraviglia de ' tempi , che si' spedì 
ai Toloiiiei in Alessandria , ei di cui prese le 
dimensioni, non si r a t t rova eguale t ra i nostri 
vascelli a tre pont i , secondo assicurano i mi-
gliori matematici del secol noslru dopo la te-
stimonianza di Diodoro di Sic » Aia . 

Le flotte de' Messenj , degli Agrigentini , 
de ' L i i ibe i , de' Fanormitani , d« Mamertóni ec. 
erano 'numerose e ben montate , furono ter-
r ib i l i ai E-oiuani fincht- della Sicilia non fe-
cero una loro provincia , e gli' accompagno-
rono quindi nelle loro p iù strepitose vittorie,. 

Si la un calcolo che Atene , Sparta , Car-
tagine uni te insieme non poteano metter in 
mare tant i vascelli quan t i ne avea la sola 

Sicilia . • 
Quel gran trat to d ' I t a l i a meridionale , 

che or geme sotto il giogo del la t i rannide non 
f u meno celebre della Sicilra pér le sue glorie 
mar i t t ime . I Komani padroni di tu t t a V I ta l ia 
non poterono opporsi con successo'alla marina 
d e ' T a r e n t i n i : Annibale nemmeno potè vin-
cerli giunse a r idurre la Ci t tà , ma non la 
flotta, , ' 

I T u r ] , i Crotonesi , g l i Eleat i , i Iapi -
g i , i JPicentiiù abitatori d i quella costa feli-
ce che 6i estenda dal faro di Messina lino ad 
Ancona ebbero ancor numerose flotte , ed eser-
citarono gran commèrcio nel la vicina C-recia 
e in tut to r Arcipelago i ( Sarà continuato } 

." . ' ' ' ' ' • ' ' 

Anricozo comunicato . ' 
C I T T A D I N I D I R E T T O R I . 

L ' onesto cittadino non può nè debbe es-
ser? indllFerente sopra tutto ciò , che interessa 
da vicii-*.i ed al cospetto del la società la pro-
pria riputazione e la d i lu i t ranquil lata . 

Le iiiiinite assurdi tà , le .maligue dicerìe 
che si vanno sempre poi spargendo sul conto 
mio non mi permettono piò di conservare un 
silenzio che mi offende . 

II di antecedente alla Federazione voi 
m i avete fatto chiamare, ed il vostro Presi-
dente il cittadimo Serbelloni a l la presenza del 
ci t tadino Crespi Jtiniore mi ha interpel la to 
quali fasscro le mie intenzioni ^ e cosa: intendessi 
di fare il giorno delta, F/^deiazione . lu rasposi , 
che contado di godere della Festa civica nel seno 
dp' miei òì: avi fiat<-Ui Cisalpini^ unendomi al cov 
J70 Municirpale j a, cui appartengo ' 

m . 
I l "Presidenle replicpttiml (he esaminassi 

me stèsió perchè il Direttorio era stato informato 
diversamente ; io l ' isposi , che le informazioni del 
Direttorio mi erano ignote , che lo. prf.gavo a co-
municarniele per potermi giustificare non sapendo 
di òhe rimproverarm,i ; ma il Presidente mi la-
sciò d i c e n d o , che non potem per allora soddis-
farmi . 

; -Quantunque non mi sia stato possibile di 
comprendere i l mistero di una tale procedu-
ra j ho potuto però comprfittdere abbastanza 
che da ta luno ei cerca in tu t te le guise d i 
ca lunn ia rmi , d i spargere sopra la mia con-
dotta delle nere t inte , dei sospetti odiosi per 
t e rmina re -d i opprimermi , che- dopo di aver-
mi d ip in to presso i l Generale in Capo Bona-
par te :come un ' anarchìsta, un ' ambizioso , un 
in t r igante , come uno che fomenta la discor-
d ia , mentre predica T unione , come autore 
d i oscuri l ibelli j di maligne denunciò (sistema 
che ho sempre abborrito ) si tenta con sorde 
accuse d i sorprendere perfino la vostra giusti-
zia , e di' s t fappare dalle vostre mani un de-
creto -che^'Vi- disonori . 

Che qualcuriò ira' di voi , cihe non mi co-
nosce-sedotto dalle false informazioni di ohi 
ha forse giuràÌ:o >>dj sagrificarml ad una iiigius-
ta personale vendfitta , possa dubitare del mio 
carat tere e del mio civismo non mi sorpren-
d e , mi sorprende però e mi tocca nel più vi -
vo del l ' anima , che un Seubelloni , che è 
quanto ^dire 1' uomo onesto , religioso , leale , 
i l quale mi ebbe iemprt* ccuipaono nella dif-
lìcjle carriera delia lib. ria priine in M-:lano , 
poi in P a r i g i , che mi sempre i-guale 
nelle vicende più disasti v. di hb!n della 
nostra sor te , che con'loilm-e r'=»i)iir;il!:' 'sititpn-

f t i negli a t t i della Muni- i i-ial ita nij » le 
testliwaiiànze più lusitigliifre j<el mio attr'^cii-
inento al la causa piibhlica per le pol t.-.ihe 
non inu t i l i notizie oomuiiicategìi diu' • le 
la d i lui missione a Parigi ; rhe un Sribcl-
loni , il quale ta t t i conosce t pevuifraìi del 
mio cuore, abbia potuto dubirot- dfila lealtà 
de ' miei sentimenti , della mia • i-hoi d iniìziono 
alle leggi , e pr ivarmi ad un i r i l lo di quel la 
confidènza , di quella stima che mi sono a 
buon d i r i t to meritato . -

Con Uiia Cc.rtituzìune democratica , e sot-
to un Governo libero Pelegatti ncn i'-iiie di 
essere accusato , e molto m't su) jj iul < j+c ; 
1 accusatore sì /uustri una veltri ii f u e; i sco-
per ta e dica francamente quali seno i miei 
del i t t i . • 

Se Pelegatti ha potuto srnpntire per u n 
solo istante quelle massime , che nel corso d i 

qua t -
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fi-aattordioi mesi ha i » ftiezzo ai p i ù gravi pe-
ficoii eoa t an ta cos tanza , e le tante volte 
pubbliaamentH mvnifestato , se ha esternate 
delle opinioni coa t r a r i e al la causa del popo-
lo e del la l iber tà , a l la sicurezza del la sua pa-
tr ia , Peiegat t i si conclxnni m^ con n n giudi-
zio legale , perisca , m i sotto la scure della 
legge , e nep'pure una lae^rimi amicale si ver-
si sulle di lui ceneri abborr i te ' ; ma se egli è 
inriocentBjSe ha esercitato la sua naigistratura 
con zelo , eoa diaiateresse , co-n onestà , se egli 
è buon eitfeadi.KH>, egli ha d i r i t to a l U pabbii-
ca stima , e voi pa r̂ i p r imi dóveté rest i tuir-
gli la vostra . 

Gvttadiai d i re t to r i , qu in tun r fue povero 
io non vi doinir ido nò soìleoitHrò imi cirioho 
uè ofiori , ma vi chiedo giiisH^ia , ve l i do-
jnxado al cospetto d i tu t t a la Na/Joae Cisal-
p ina che vi osserva ; voi norv pjtrit'^^ negirme-
la senza violare la costituzioue , senza dero-
gare a quei ]^uri p r i a c i p i , à (jaelle leg^i , 
che avete or ora giurato in faccia a l l ' tini-
verso d i sostenere. 

Salute e R i spe t to . 
Pelegatt i . 

G O N R I N T J A Z R O I T E D E L L ' A R T I C O L O , 
I S T R U Z I O N E P U B B L I C A . 

Veduta 1' u t i l i tà che arrecano allo «vilup-
po d e ' t a l e n t i del popf)lo le 'società d i pub-
blica is t ruzione, non bisogna l imitarsi a que-
sto solo oggetto j bisogna che 1' uaiversali tà 
de ' Ci t tadin i abbia u n a cognizione , almeno 
generica della p ropr ia costituzione e delle 
leggi che ne fanno lo sviluppo e T applica-
/.ìone ai bisogni del pubbl ico in generale , e 
d e ' c i t t a d i n i in p i r t ico lare . Questa cognizione 
s\ rara a ' nostri tempi era comuni esima nelle 
repubbl iche ant iche , e non si trovava citta-
dino si da poco in Sparta , in Roma , In Ate-
ne che non avesse conosciuto la costituzione e 
le leggi patr ie , e che non avesse potuto seder 
da gindice in qualiunque causa pubblica o 
pr iva ta . 

T u t t o ciò si ot tenne da quelle celebri re-
pubbl iche p iù col fat to che con la istruzio-
n e . Si sa da ognuno che la teoria senza pra-

tica prestò; , abbandona le men t i ch iamate eon 
t inuamente a l t rove dai loro b i sogn i , da l le 
loro circostanze f amì l i a f i , e da* loro im|>ie-
ghi } e che le idee, teoriche presto i3terilìsco<^ 
no a l lorché rimatigon sempre p r ive di a p p l i -
cazione . Or ta lvol ta sì vedeva in Atene òhe 
più d i sei mi la giudici assistevano giusdicenti 
a l l ' istessa causa , - ed ivi apprendevano ne l 
tempo istesso e pronuncia-vano il proprio sfen-
ti inento ; analizzavano le idee per appl icar le 
leggi -ai fa-tti ^ e per t i rar da i f a t t i le con-^ 
seguenze. . • ^ 

I>a qvieste gran sessioni un* a l t ro indicibi l 
vantaggio r i t raevasi , quello cioè», d i avvezzar 
tu t t i i c i t t a d i n i a fissar i loro sguardi su' i 
pubblici interessi , ed istruirsi per necessità 
delle leggi del lo stato . A ci^ si aggiunga che 
questo mestiere col T andar del tempo divien 
molto grato ai c i t tad in i , che sentono coli ' eser-
citarla , l ' i m p o r t a n z a della loro missione , e 
tut ta la forza del la propr ia sovranità . 

Se a ciò si aggiungano le t an te assemblee 
popolari , e ccmiz) pressò gli an t ich i , si co-
noscerà u n ' aJtFa inesausta Sf^gerete d ' istru--
zìone p u b b l i c a , di cognizioni 'negl i affili-i , e 
d ' interesse nelle r i forme , e ne l eonservare i 
modi del governo . 

Le grandi repubbl iche non »ono suscetti-
bili che d i un governo rappresentat ivo poco 
difForene d a l l ' aristocratico , perciò in queste 
si cerca per la pubbl ica istruzione a r ischia-
rare la massa del popolo . Ciò va benissimo , 
ma la massa del popolo sarà sempre ignorante 
allorché non prende una par te a t t iva nel go-
verno , e questo starà sempre ne l le mani des 
Samns . N o n v ' è al t ro mezzo per evi tar que-
sto male che presto o t a rd i conduce a l l ' a r i s to -
crazia , se non che far che la massa del po-
polo eserciti una pa r t e del governo e della 
sovrani tà . N e ciò si ottiene sènza molt ipl icar 
i Giudici ne' d ipar t iment i , e senza convocare 
al più che sì può d i f requen te i comtiij ge-
nerali , ossia assemblee pr imar ie , per gì ' Lji-
teressanti oggetti della repubblica . 

G . 


